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Nell’anno 2014, lo studio Gottardo e Associati venne incaricato 
dall’azienda Arblu di progettare un ampliamento dell’impianto 
edilizio esistente.
Venne richiesto il completamento di una parte produttiva, la 
realizzazione di un’area espositiva con l’aggiunta di alcuni 
uffici allargando inoltre la zona ricettiva. La rapida crescita 
commerciale in rapporto alla costruzione dell’originario 
complesso edilizio, dichiarava una dinamica evoluzione 
contrastante con il monolitico e rigido aspetto architettonico degli 
edifici esistenti. È proprio tale contrasto che suggerì, per le nuove 
parti in ampliamento, una soluzione architettonica articolata, con 
una rotazione dei nuovi volumi. 

Il risultato restituì un’integrazione tra esistente ed ampliato, che 
negò a prima vista un riconoscibile rigido tracciato geometrico 
regolatore. Volontà della proprietà era quella di costruire nuovi 
volumi evitando che l’aspetto visivo dichiarasse un’appartenenza 
ad un preciso stile architettonico a cui sarebbe corrisposto un 
conseguente rapido invecchiamento estetico. Come sistema 
costruttivo venne utilizzato il tradizionale muro continuo in 
cemento armato, soluzione che consentì di realizzare volumi 
a sbalzo strutturalmente importanti; intonacato e tinteggiato di 
colore bianco per le parti caratterizzanti il primo livello e di colore 
grigio per lo zoccolo, sistema bicromatico che ne accentuò 
l’orizzontalità.
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STUDIO GOTTARDO E ASSOCIATI
Fondato nel 1985, lo studio si dedica 
alla progettazione architettonica in 
ambito pubblico e privato. 
In particolare si occupa di nuove 
costruzioni e del recupero di edifici di 
carattere residenziale, commerciale, 
direzionale, industriale, di spazi 
urbani e del design d’interni.
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Nel 2021, l’azienda manifestò la necessità di ottenere spazi più 
confortevoli per gli uffici marketing e tecnico ed una nuova area 
da destinare a mensa-refettorio collegata direttamente alla zona 
produzione sita al piano terra. Una superficie libera al piano primo 
venne quindi trasformata tramite la realizzazione di paramenti 
verticali caratterizzati da diverse cromie e dai soffitti voltati in 
cartongesso; vennero presi come modelli esempio di architettura 
storica e contemporanea le terme di Pompei ed il Kimbell Art 
Museum di Louis Kahn a Fort Worth, in Texas. Inoltre, lo spazio 
è caratterizzato da una flessibilità spaziale grazie all’utilizzo di 
pareti divisorie vetrate, che permettono di generare continuità 
visiva, ed all’occorrenza di creare un unico grande ambiente.

Di recente lo studio viene incaricato di progettare un nuovo 
importante ulteriore ampliamento per ottenere uno spazio 
espositivo più grande, una sala convegni ed una zona da 
condividere tra addetti e visitatori quale spazio di relazione, 
ristoro e benessere.
Lo studio propone un fabbricato a tre piani fuori terra con 
rotazione del volume intermedio tale da generare uno sbalzo 
molto consistente, ottenendo un’articolata composizione 
volumetrica. Nella costruzione verranno rispettati il medesimo 
sistema costruttivo e la cromia del manufatto esistente. 
La futura area esterna destinata a giardino, in fronte al nuovo 
ampliamento, costituirà un filtro tra il manufatto e la strada, ed 
integrazione tra progetto e preesistenza. Verrà inoltre inserito un 
elemento significativo per l’azienda, ossia l’acqua, erogata da un 
sistema lineare di fontane verticali che accompagnano il percorso 
dall’esterno all’ingresso principale in azienda.

Arblu, azienda friulana fondata nel 1996 da Pier Giorgio Presotto, 
è protagonista di un continuo processo di sviluppo nella proposta 
di prodotti e servizi dell’arredobagno sempre più dettagliati: alle 
iniziali cabine doccia, si sono affiancati i piatti doccia, le colonne 
multifunzione, pannelli per rivestimenti, fino all’integrazione di 
tutto l’arredo bagno, dal mobile ai termoarredi di design fino alla 
carta da parati waterproof. Rivolta prevalentemente al mercato 
italiano circa il 75% del fatturato, è a partire dal 2000 che inizia il 
processo di espansione commerciale verso i mercati esteri come 
ambasciatrice del Made in Italy.
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